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SETTIMANA SINDACALE 
* * 

Il termometro 
C'è ormai l 'abitudine da 

par te di taluni giornali di 
scrivere del sindacato, dei 
suoi dirigenti, dei suoi di
battiti , usando il termome
tro, o altri s t rumenti di 
misurazione. Si parla per
ciò di assemblee « calde » o 
« fredde », di « duri e mor
bidi » e via dicendo Non è 
sfuggita a questa regola la 
r iunione dei duemila dele
gati e quadri sindacali che 
si è svolta a llimini. Addi
r i t tura in tale occasione 
siamo arrivati perfino a mi
surare il tempo dell 'applau
so che ha accolto questo o 
quel discorso T/assemblea 
è stata definita in vari mo
di ma su alcuni giornali in 
particolare si è insistito 
sulla mancanza di entusia
smo, sulla fiacchezza, sulla 
freddezza. Di quello che si 
e discusso, in certi servi-
ri giornalistici e radiotele
visivi, non vi è stata nep
pure l'ombra Eppure si so
no avuti una cinquantina di 
interventi di delegati. Qual
cosa avranno ben detto In
vece niente. Silenzio asso
luto. 

Sempre a proposito del 
modo in cui si danno noti
zie del sindacato: è in atto 
un dibattito molto intenso 
ohe si concluderà con 1 con
gressi della Cgil, della Cisl 
e della Uil. Vi sono assem
blee ovunque. Si tratta ol
tretutto di un grande fat
to di democrazia che. pro
prio in questo momento co
sì drammatico per il paese, 
non dovrebbe essere sotto
valutato. Ma sulla stampa 
compare ben poco. Magari 
si fa finta di sapere tutto 
su questo o quel dirigente, 
sugli spostamenti e sui mu
tamenti negli organismi di
rettivi; si fanno diventare 
« risse », « lacerazioni » i di
battiti , i contrasti anche 
che vi sono all ' interno del 
movimento sindacale. Ma ci 
si guarda bene dall 'andare 
a vedere di che si discute 
in questi congressi. 

Perché? Alcuni, è ovvio, 

* * " " 

MARIANETTI - Ver
tenze sui binari giusti 

usano il teimometro e mi
surano la temperatura del 
sindacato in un coito modo 
perchè deliberatamente in
tendono deformare. Sono 
quelli che hanno condotto e 
conducono una campagna 
tesa a dimostrare che tutte 
le colpe della situazione dif
ficile in cui ci t ro\ iamo de
vono essere addebitate alla 
politica della Federazione 
Cgil. Cisl, Uil, alle lotte dei 
lavoratori E questi, come si 
dice, sono i « nemici » del 
sindacato. 

Poi ci sono gli ' amici » 
del sindacato questi hanno 
la pretesa, avendo forse 
« mitizzato » il movimento 
sindacale, di trovarsi sem
pre di fronte a ricette mi
racolose fornite da questa 
o quella assemblea, a riu
nioni fatte a suon di ap
plausi. 

Ma questa non ò mai sta
ta la realta del mo\imento 
sindacale La complessità 

GALLI — Ricercare e 
consolidare alleanze 

v dei problemi con 1 quali i 
lavoratoi i hanno dovuto 
sempre fare i conti, specie 
nel periodo della sciagurata 
divisione sindacale, ha ri
chiesto impegno duro, con
sapevole, ricci ca faticosa di 
obiettivi offensivi e difensi
vi sui quali portate avanti 
l'iniziati\a 

L'assemblea di Himini, an
che se difficoltà si sono a\-
vertite, si è mossa su un 
terreno fra i più difficili: 
quello della lotta per una 
programmazione dell'econo
mia, che non sia un libro 
dei sogni e che comporta 
per il sindacato una inizia
tiva continua per gli investi
menti, a partire dai grandi 
gruppi industriali, l'occupa
zione. il Mezzogiorno Era 
necessario — come ha det
to il segretario della Cgil, 
Agostino Marianetti — met
tere le vertenze dei grandi 
gruppi sui binari giusti. Ed 
era necessario approfondire 
— ha rilevato Pio Galli, se
gretario della FLM — il di
scorso sull 'impegno com
plessivo del sindacato, sul
la ricerca delle necessarie 
alleanze, dei rapporti con le 
istituzioni democratiche per 
far avanzare queste verten
ze, la cui importanza è mes
sa in luce proprio in que
sti giorni dalle lotte che si 
sviluppano nel centro side
rurgico Italsider di Taranto, 
alla Fiat, alla Olivetti, alla 
Montedison, alla Liquichimi-
ca, nel gruppo LMI e in 
tante altre aziende. Su que
sti obiettivi, così come su 
quelli della democrazia sin
dacale e dell 'unità con la 
decisione di costituire as
semblee dei delegati a ogni 
livello e di assumere i con
sigli di zona come organi 
essenziali della Federazio
ne, proprio da Rimini (ed 
è una chiara indicazione per 
il dibattito congressuale) so
no stati fatti passi avanti, 
significativi, anche se non 
misurabili con il termome
tro 

Si intensifica la lotta per la vertenza del gruppo 

La Fiat rifiuta concrete 
scelte per il Mezzogiorno 
La FLM denuncia una manovra clientelare de attorno allo stabilimento pre
visto in Val di Sangro - Il monopolio dell'auto chiede finanziamenti pubblici 

Dalla nostra redazione 
TORINO — «La Fiat, perse
guendo la sua politica indu
striale. organizza nella Val 
di Sangro manovre nel con
fronti dei sindacati con la 
complicità irresponsabile di 
clientele e personaggi poli
tici non di secondo piano ». 
Lo ha scruto la Firn nel co
municato diffuso dopo la 

trattativa di venerdì con il 
monopolio Ed un'accusa co 
sì pesante e giustificata da 
un grande ep.sodio di specu 
lezione, che si sta innestando 
sulla fame di posti di lavoro 
delle popolazioni meridio 
nall. 

E' da quattro anni che la 
Fiat promette di realizzale 
una fabbrica in Abruzzo, nei 
pressi di Lanciano in Val di 

Sangro L'avtna annunciata ' sio che ni F tir loiui ' i i t ' . 'i 
nel magg o 197.J. precisando ' un nuovo stab'liuien'o me> 
( he si sarebbe trattato di uno ' d.onale :a produzione dei 
stabilimento per la produzio- I nuovi modelli di furgoni e 
ne di automobili, con tremila I veicoli tonimeiciul. tun pio 
occupati Ma non eia passa
to ancoiu un anno quando 
il progetto fu accantonato u 
cauna della t n s i energetica e 
del'a crisi dell'auto. 

N vi l'attuti le \eitenza d! 
gruppo, il sindacato ha chie 

A Saline in provincia di Reggio Calabria 

Nella Liquichimica occupata 
le assemblee dei lavoratori 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — Si susseguono, nel 
vasto stabilimento della Liquichimica di Sa
line, le assemblee dei lavoratori che hanno 
risposto con l'occupazione della fabbrica alla 
decisione padronale di far cessare «ogni 
attività » con la totale chiusura del moderno 
complesso chimico: in realtà, ad eccezione di 
piccoli quantitativi di acido citrico, nessuna 
attività fra quelle previste è stata mai, fi
nora, iniziata. I cicli produttivi dello stab.-
limento prevedevano una produzione annua 
di centomila tonnellate di bioproteine sinte
tiche; di centomila tonnellate di acidi grassi, 
un componente di base per rendere biode
gradabili ì detersivi; cinquantamila tonnel
late di aminoacidi, diecimila tonnellate di 
acido citrico. 

La direzione della Liquichimica per potere 
giustificare la sua unilaterale e provocato
ria decisione di chiusura totale dello stabili
mento di Saline e di quello « pilota » e 
sperimentale di Robassomeno (Torino) ha 
sostenuto che senza l'attivazione del reparto 
bioproteine non ci sarebbe alcuna economi
cità nell'esercizio dello stabilimento di Sa
line. In realtà il gruppo dirigenziale della 
Liquigas si ripromette di trarre notevoli 
vantaggi da una situazione portata al mas
simo dell'e.-a.sperazione- quel che interessa 
loro e di avere subito il permesso di prò 

* | _ _ _ - _ j „ _ # " , r J n l l S ì durre e di esportare le bioproteine sintetiche 
M i e S S a n a r o u a r a u i i l l a n c n e se permangono tuttora seri dubb. 

sull'innocuità del prodotto cne. sommin stra 
to negli allcwmenti di animali da carne. 
interessa, sia pure indirettamente, l'alimen
tazione umana. Ma ci sono anche responsa
bilità non certo secondarie, di quei governi 
che hanno con.sent'to la costruz.one di uno 
stabilimento, costato sinora 170 miliardi 

Fugando equ.voci ed incertezze, g.ochi aot 
tobanco. possibili inquinamenti non soltanto 
atmosferici, occorre dire una parola defi
nitiva sull'avvenire produttivo dello st-ibi 
limento di Saline o sulla opportunità di 
predisporre immed.atamente riconversioni 
parziali o totali dei van settori produttivi. 
Gli operai di Saline sono estranei alla « guer
ra delle bioproteine ». non sono diàpomb.h 
a strumentalizzazioni, meno che u n i a per
dere il posto di lavoro La protesta cresce 
in fabbrica e nel comprensorio: alle frequen 
ti riunioni partecipano 1 corsisti del CIAPI, 
i giovani disoccupati, 1 lavoratoli delle altre 
categorie, dirigenti politici, ammimstrator. 
del comune di Montanello e di quelli vicini. 
Una « grande marcia » è stata indetta per 
mercoledì 18 mags.o i 516 operai della 
L.quichimica, le centinaia di lavoratori delle 
ditte appal ta t ic i e centinaia di giovani e 
d. lavoratori, partiranno da Saline per giun 
gere. dopo 37 chilometri di marcia con tappe 
in tutti i centri, fino a Reggio Calabria. nel 
grande p.uzzale all'interno delle OMECA. 

Enzo Lacaria 

L'esperienza dei consigli nel racconto di un delegato 

IL SINDACATO DALLA FABBRICA AL TERRITORIO 
A colloquio con un operaio della 
M ir afiori e le prime lotte per i 

Fiat responsabile per la FLM della zona di Carmagnola — L'ingresso a 
diritti di contrattazione — Come funzionano le nuove strutture unitarie 

ROMA — Piccolino, una fit
ta barba castana che gli co
pre il volto, Gaetano Gallo, 
immigrato dalia Calabria a 
Torino operaio prima alle 
Carrozzerie Mirafion, poi al
le Fonderie Fiat, e respon-
.sabile del consiglio di zona 
di Carmagnola, uno dei prin
cipali della banlieue tor.n.se. 
A 32 anni ha già accumulato 
una notevole esperienza rome 
quadro '< di base » del since
ra to « ila percorso per intero 
quell'itinerario dalla fabbrica 
al territorio che tutta l'or
ganizzazione sindacale si ap
presta a compiere Lo abbia
mo incontrato a Rimini du
rante l'assemblea dei delega
ti e gli abbiamo chiesto della 
sua realta, delia sua stor a «* 
come funziona un consiglio di 
zona in una situazione certo 
parziale, ma estremamente 
significativa. Dal suo raccon
to e dalle ulteriori spiegazio
ni che ci ha dato il cooidi-
natore dei Consigli di zona 
torinesi, Attilio Farria. emer
se un r i t rat to del problemi 
da affrontare, nell'estenriere 
questi strumenti che t'Avran
no essere la ba->e di una nuo 
va piramide organizzativa u-
nitar.a. 

A 17 anni 
dalla Calabria 

Gaetano pi r la con un ac-
Ctnto che e un impasto d; 
Inflessioni meridionali e p '"-
monte-a. E" la lingua dei 
«.nuovi torme.-». >\ d ventati 
orma: la masc.oranza. Par

tito dalla Calabria a 17 anni, 
trovò lavoro prima nelle pic
cole aziende metalmeccaniche 
che prolificano attorno alla 
Fiat Poi. nel '66 riuscì ad 
entrare nella grande fabbri
ca Il primo posto fu all' 
assemblaggio (la taso cen 
trale del montaggio delle au 
to) della « 124 », « Sì, prò 
prio (/ucllu linea delle "121" 
che fu considerata la più 
"turbolenta" nel 'Ci '6'J » 

Allora era dura, c'era un 
continuo controllo dei capi. 
niente pause, ritmi altissimi. 
repressione immediata contro 
chi si ribellava. Ogni le cose 
sono diverse. <. E' sempr» pe
sante lavorare r i fabbrica, 
ma ti posso assicurare — ag
giunge Gaetano — clic la si
tuazione e cambiata da così 
a così » e mostra Dnma il 
dorso, poi la jxi!m-i della ma 
no. Nel '69. la commissione 
interna riusi.i a fare ben 11 
deleghe al.a FIOM su 50 ope
rai di quel reparto La paura 
era vinta. Fu un segno e Po 
co dopo i miei compagni mi 
elessero delegato Xon crai a 
ino ancora riconosciuti dall' 
azienda e ogni tolta che cer
cavamo di pirlare con un 
capo per sottoporgli un pro
blema di ambiente di ritmi 
o che so io, lenivamo tac
ciati in malo modo Ct dice-
tano che non rappresentava
mo nessuno e dovevamo tor
nare al lavoro. Ma il ricono
scimento ce Io siamo conqui' 
stati sul campo >< Gaetano 
racconta che una mattina - -
si era alle prime battute del
la lotta contrattuale — a do
po aver chiesto mutamente 
un incontro con il caporepar
to, ci siamo fermati tutti e 

| 50 e siamo entrati neV'ufff 
I ciò. A quel punto c'era poco 

da fare ». 
Le vicende del '69 '70 e la 

dura battaglia per ì diritti 
sindacali alla Fiat è nota. 

I limiti 
di tenuta 

Il consiglio di fabbrica di MI 
rafiori solo superando diffi
colta interne e vicende trava-
sliatissime fu codificato ed 
ebbe tutti ì titoli di struttura 
del sindacato unitario Ma i 
guai non erano finiti. Tra la 
fine del '72 e gii inizi del 
'73. vi fu un'ondata di re
pressione contro ì delegati. 
Gaetano, come altri compa
gni. fu licenziato da Mira-
fion. Con la conclusione del 
contratto venne riassunto, ma 
spostato alle Fonderie di Car
magnola. -iDoveio ricomin
ciare da capo — dice — ma 
riuscii am he li a farmi eleg
gere delegato. Dopo essere 
passato attraverso due consi
gli di fabbrica ne ho ccpito 
anche i limiti di respiro e 
di tenuta. Limiti che derivi
no dagli scarsi sbocchi ester
ni che essi hanno trovato, 
dall'isolamento in cu; piano 
piano sono finiti Guardiamo 
per esempio alla vertenza 
Fiat: se non esce dalle fab
briche rischia di fallire ». 

Ora la FLM ha c n n i w t o 
Gaetano Gallo fuori dalla a-
?ienda te in aspettativa) pt-r 
affidargli la direzione del con
siglio di zona. Il terr tono 
nel quale Gaetano si trova 
ad operare è \asto e com 

Stimata figura di dirigente sindacale 

È morto ieri Aldo Trespidi 
Fino a poche settimane fa era segretario generale 
telegramma di Luciano Lama - I funerali domani 

ROMA — Si è spento Ieri 
nella clinica Sacro Cuore, al
l'età di 62 ann . G o u n Bai 
t ò t a Aldo Trespidi, tino a no 
chi g.orn» fa segretario gene 
mie della Ricca «sindacato 
ch.mici del'a CGIL». Nella 
clinica si sono recati Luciano 
I*ama e Mar.o D.dò i quali 
hanno retato ai fam.lian le 
condogl.anze de»!» CGIL La
ma ha inv.ato alla fauugi.a 
f. seguente telegramma « La 
scomparsa del compagno Tre
p i d i . amato e stimato diri
gente della CGIL addolora 
profondamente tutti i lavora
tori. tutto il mondo sindacale. 
Nell'inviare '.e espressioni del 
mio cordogl.o e di quello del 
la segreter.a confederale, ri
cordo la ded.zione e l'alta sen
sibilità umina di Aldo Tre 
spidi che, con modestia e im
pegno ha dedicato la sua » ita 
al riscatto dei lavoratori e 
•Ha corruzione d. una soc e 
l à più g.usta -. I funerali M 

svolgeranno a Genova nel po-
mer.gs.o d. iunedì. 

A: familiari. l'Unita espn 
me le 
g.ianze 

p.u .sent.te conio 

Poco meno di un mese fa, 
alla tribuna dei congresso de1 

la Fi'ceaCGIL. Trespidi. no 
nosiante l'avanzata del male 
incurabile che lo aieia colto, 
svolse la relazione introdutti
va con la quale si congedava 
dal sindacato che lo accia 
visto militante e dirigente fin 
dal primo dopoguerra All'in
domani della Liberazione, in
tatti. Trespidi. impiegato dt 
un'azienda petrolifera dt Gè 
nova, si era impegnato atti
vamente sia nella Commistio
ne interna sia nel sindacato 
provinciale Alla fine degli 
anni '40 assunse l'incarico di 
segretario generale della 
SII.PCGII. che conservo fi 
no al litòti, quando, dalla fimo 

della Filcea-CGIL - Un 
pomeriggio a Genova 

' ne con la F1LC 'federazione 
, dei chimici) nacque la Filcep. 

Fino al 1966 Trespidi. mi't 
' tante socialista, ha fatto par-
; te della segreteria nazionale 

della Fdcep. vtiendo co»i m 
j prima persona il duro scontro 

con il padronato chimico m 
quegli anni caratterizzati dal 
la pratica degli accordi sepa
rati. Xel '66 assunse la carica 
di segretario generale della 
Filcep e venne riconfermato 
nel congresso del '69 quando 
la federazione assunse l'attua- ] 
le denominazione di Filcea. 
Segretario generale fino al- I 
l'aprile scorso. Trespidi è sta- ! 
to un convinto promotore del- \ 
la Federazione unitaria dei l 
chimici. Molto intensa è sta
ta anche la sua attività di 
studioso dei problemi sinda
cali ed economici: innumere
voli e apprezzate sono le sue 

! pubblicazioni e t suoi artico-
I .': sulle principa'i rn iste sin-
i (/acuii e politiche. 

plesso 40 comuni con 260 
nula abitanti. 18 cateto!io o 
peraie dner^e (oltre alle Fon
derie. c'è la Martini e Rovù. 
la Stars. o lite. 70 piccole 
fabbnehette tensili. ecc ) 

La K zona » sindacale nasce 
ne! '75 e all'inizio v .*-o!o un 
primo embrionale punto di 
aggresazione per le diverge 
categorie. Poi, comincia a 
prendere forma Si crea un 
esecutivo composto da 25 
membri scelti dall'attivo di 
zona, formato da 200 delega 
ti dei consigli di fabbrica o 
designati dalle categorie do-
\ e non esigono strutture uni
tane di base. Si è cercato 
di coprire tutte le realtà, ma 
il consiglio ha ancora una os
satura troppo composita e. 
per questo, piena di squi
libri. „ ^ 

E' co»! in tutta Torino? 
Gaetano ci suggerisce di gì 
rare la domanda ad Attilio 
Fama, operaio poligrafico. 
eoord.natore delle 9 zone to
rinesi (sono 3 in città: Mi-
rafiori. S. Paolo e zona Nord. 
e 6 in provincia Carmazno 
la. I\rea. Pmcro'o. O r b i l a 
no. Settimo e Collezno) e va 
a chiamarlo. 

« Abbiamo fatto un'espe 
rienza originale — risponde 
Fania. dopo essersi seduto ac
canto a noi — perché i con
sigli non sono un semplite 
decentramento organizzativo. 
ma stagno diventando mo 
mento di direzione mteroie-
gorialc nel tero senso della 
parola » 

Un limite di fondo, tutta
via. è costituito dalle diver
sità tra le vane categorie sia 
nel libello di unità ra??iun 
to. sia nello sviluppo delle 
strutture orgìnizzat.ve. Ciò 
non consente ai consigli di 
zona di essere una rappre
sentanza omogenea. OÌZÌ. co 
si. sono composti d i una mag 
gioranza espressa dire'-tamen 
te dai delegati di fabbrica 
e da una minoranza <cir;a 
f. 40 per cento» nominata m 
modo paritetico da CGIL. 
CISL. UIL. a Ce. dunque, un 
problema di crescita nei set
tori più arretrati — dice Fa
ma — Ma c'è anche un al
tro nodo da sciogliere, che po
tremmo definire dt "quota di 
potere" che la zona assume*. 

« // consiglio compie le sue 
analisi, costruisce delle pwt 
ta>orme e può indire anche 
delle lotte: ma chi decide le 
priorità'' >> Ancora u.i a'tro 
dato e impo^-io..e ìnau.dua-
re soltanto a livello locale 
controparti valide, sia pubbli 
che sia p n \ a t e Allora, par
ticolarismo da una parte e 
mancanza di sbocchi dall'al
tra finiscono per essere i ma
li che \ ulano dalla nascita 
le nuove strutture del sinda
cato? « Bisogna chiarire mol
to bene — aesiunge Fama — 
che il consiglio di zona non 
può andare per conto suo, 
gli ta affidato un compito 
che non può prescindere da 
un momento di sintesi com
plessiva che spetta all'insie
me del sindacato Altrimenti, 
creeremmo illusioni pericolo
se e la premessa stessa dt 
una sconfitta ». 

Stefano Cingolani 

Domani a Bologna 
il congresso FIOM 

BOLOGNA — « Rilanciare il 
sindacato dei consigli per co 
struire con la partecipazione 
democratica, ceti l'unità e con 
la lotta del movimento di 
classe, le conciiZiCci. per far 
uscire il paese dalla crisi ». 
All'insegna di questa parola 
d'ordine la Fiom. ii sindaca
to dei metalmeccanici ade 
recite alla Cgil, apre domani 
pomeriggio a Bologna, al pa
lazzo dei congressi, il pro
prio sedicesimo congresso. 
La relazione mtrodutt . \a sa
rà svolta dal segretario gene
rale Bruno Trentin I lavori 
si concluderanno nella serata 
di mercoledì. Le esperienze 
uni tane della massima cate 

goria dell'industria riecheg
geranno, tra l'altro, negli in
terventi — previsti nella se
duta di lunedi mattina — 
de. .-esirctano de.la F.m CLSI 
Franco BentivogL e del se
gretario della Uilm Enzo Mat
tina. E' previsto altresì un 
discorso de! segretario gene
rale della Cgil Luciano Lama. 
Sono preseli* de'egaziom e-
stere spagnole. Cilene e fran
cesi 

Prima del congresso a Bo 
louna. nella mattina di ogsi. 
avrà luogo una nunicne del 
comitato centrale della Fiom 
per mettere a nunto le pro
poste di nuovo mquadramen 
to dei - ndacato. 

getto del «eneie l'avew» pu-
tentato a .-.t.'.->.sa F.at a! toni 
pò della LI .->i del! Inno.ontu 
Il problema e s ' i t o di> ii'-.so 

' anche m uno degli ultinr MI 
i ' 'ontn tia < ontedoraziou e 
| governo, do\e si e fatta 1 ipo 

tesi di localiza/ie la labbi 
ca piopuo 'n Va' d. Saig-o 

Tanto e basta'o p3i .va»-' 
' nare u n i ma.-sicc.a manova 
i clientelale Da a'cun^ .-e'-
j mane att.visti denioon-itian. 
I percorrono l'Abruzzo menci o 

naie < ( feudo» elettorato de1 

| l'on Gaspaiil sostenendo t h e 
I l'.nsediamento K.it sarebbe 
I ormai eoa a fatta ed i avo. i 
1 potrebbero m./iaie anche tia 
• un mese 

Nella nat ta t iva d. i tneidi 
la Fini ha chiesto aì'a F a : 
di dire chiaramente come .sta 
vano le cose E la nspasta 
dei rappresentanti aziend li
na fatto sobbalzale ì sinda 
calisti. Noi, hanno detto in 

. sostanza : dirigenti Fiat, non 
prevediamo di iniziare : la 
vori MI Val di Sangro pr ma 
d: quattro anni, perche il 
nostro « marketing > e d ce 
che prima di allora no>i pie 
vede un forte aumento di \en 
due dei furgoni Ma .se otter
remo finanz amenti pubb'i 
(leggi spec.a'i per ì! M"7/o 
giorno, nuovo piano d' rcon-
vers.one, eoe » che r.due»no 
praticamente a /ero il nostio 
rischio in caso di insuccesso. 
siamo anche d sposti a fare 
subito la fabbrica 

Ixi Fiat no.i na «gemuto, 
ma ha lascino intendete elua 
i amente, che *1 sindacato 
avrebbe fatto cosa graditi 
appoggiando la su » neh e.-̂ tti 
di massicci finanziamenti sta 
tali 

Basterebbe questo epiaod.o 
a convalidare '1 sziudizio sul 
l'incontio di \enerdì et>pies 
so dalla Fini « La Fiat ha 
confermato, e per certi u.sp"-: 
ti appesantito, la na tma 
negativa delle sue scelte ed il 
loro carattere antagonista al 
le richieste da noi presenta 
te» «La tanto sbandieiat t 
logica dell'imp'esa e deli'im 
prenditore — aggiunge .1 .sin 
dica to — si riduce p^r '.a 
F.at a! rifiuto d. scelte fi 
nalizzate allo sviluppo dt l 
Mezzogiorno, salvo 'a d spo 
mbilità a qualche ìmz.atua 
solo se prevent.iamente ga 
rantita da asrevoli/.om e f. 
nanziamenti da parte dello 
Stato ». 

Altre risposte nega t u e del 
la Fiat sono elencate ne! »o 
mumeato sindacale il mono 
polio non ;uole rea ' i / /a ie 
nuove forme d. util.//o desr.i 
urp.anti «sei ore p.»r .->". croi 
n.i nei nuovi .s-ibi: ni ìt. 
de! Sud Ne' set^or-'1 autonin 
b li. I i.-c a .nvai.ati i 1 -.e. . 
d'occupazione al Sud men
tre tiene aperta al Nord la 
pcvtsibi'ita di recupera'e nao 
va OL-rur>i7ione e m i , " o-
utiliz/o deii'.i mpn 'V. No>i 
mantiene i p romv-a fai' t 
sei mesi fa di tns le r i r " a 
Napoli \i produzione del fu 
gonemo « 900 T > T asfer .- • 

! all'estero mio.e pro'hi7 e i 
• come i! motore da 10">0 < 
per la «127» t ibbncato i 
Brasile). Prevede solo m i. » 
occupati a G^ottam.nard » 
eccetera 

Pertanto la F m ha t-onfer 
m'ito le scelte di .otta (dodie1 

ore di scoperò in m.iisroi e 
l'intensificaz one delle formi? 
di lotti in fabbrica. l'est«n 
s one del'e iniziai ve .su! t»r 

ritor.o. lo propcy'a d. un i 
manifestazione naz-onale de. 
srand. ur..mp. a'. Su.l 

Michele Costa 
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AVVISO AGLI ORBI ! ( . \ / l ( ) \ I S T I 

Il I* g iugno 1977 m a t u r a l'interessi» r e l a i i \ o al s emes t r e dicem
b r e 1976 - magg io 1977 nella n u s u u di L DO n e t t e pe r obbl igaz ione 

C o m u n i c h i a m o ino l t re che la media Aritmetica dei r e n d i m e n t i ef
fettivi semes t ra l i del c a m p i o n e indicali» nel r e g o l a m e n t o del p r e s t i t o 
ca lcola t i da Mediobanca pei ugni gnu n o di bot*>a a p e r t a del s e m e s t r e 
n o v e m b r e 1 9 7 6 - apr i le 1977 e par i al 0 997 ' , . ("14.483^0 e f f e t t u o in ra
gione di a n n o ) . 

In conseguenza a n o r m a del l ' a r t 4 o\ '. t e e o l a m e n i o del p r e s t i t o . 
le obbl igaz ioni f r u t t e r a n n o per il s c i n o n e j i t i^no- i iovembrc 1977 un in
te resse del 7 ° 0 p a n 3 L 70 uetts.- per obhì i i ia / iùne 

Inoltre» a l lo rché a n o r m a di'!! a r t 5 del r e g o l a m e n t o s a r a n n o Jc^ 
t e r m i n a t e le eventual i magg io ra / i on i da c o r r i s p o n d e r e sul cap i t a l e al
l ' a t to del r i m b o r s o t e r r a c o n s i d e r a t o , pei il ses to s e m e s t r e di vita del le 
obbl igazioni , u n o s c a r t o posi t ivo par i al 2.997rio 

Ricordiamo infatti che. -.empie a noi ma del suddetto art 5. secon
do comma, del regolamento i premi di rimborso risulteranno dalla me
dia di tutti gli scarti positivi e negativi, tra i rendimenti medi effettivi 
di ciascun semestre ed il 4«h moltiplicata per il numero di semestri in 
cui le obbligazioni da rimborsare sono rimaste in vita. 

Lettere 
all' Unita: 

«Sono ima donna 
semplice ma Cnrcio 
non mi fa tremare» 
Caro direttore, 

ti scrivo a riouardo dei qui-
dui popolali the s/ sono >; 
tintati di presiedei e al pio 
cesso dei brigatisti rossi a 
Torno. Tra tante cose che ci 
turbano ai nene anche questo 
la mancata pre.sa di coscienza 
di ah une persone ctuamate 
dalla giustizia //<T adempiei e 
un comp'to non fmi'e. anzi 
di responsabilità e the rifili 
tano tale incarno ver paura 
Questo taionsce chi mole ro
vesciate lo Stato con tutte le 
sue /oinie democratiche rat-
forzando 1 enrsui'ie, la delin 
quenza ei e ecc 

Chi lui 'a lanata <;': nomi 
nare queste pei soie' Perche 
<* mole la lucra dt 111 me 
dia' Se si può (Inculare Pie 
salente delta Ripubblica un 
che e on la V elementare' Chi 
ti scie e una comvagna che 
ha solo la luenzu e'ementaic. 
non ho potuto studiare per 
iiiatua'ua ai mezzi dinante 
una CIUCI ut the LI ha disti ut-
ti ma non e un pezzo di 
carta m più (he può tar più 
sapienti Con questo loglio 
dire die se to»st stata dna 
mata u presiedere in quella 
finn ut, (.erto non mi sarei ti
rata indietro per delle iritnac-
cc. anzi mi sarei rafforzata 
maggiormente, perche credo 
nel'a democ tazia e in questa 
demoirazia se pur difettosa 
Ma nulla si può cambiare o 
migliorare dall'oggi al doma
ni con una bacchetta magi
ca bisogna mere la vita, lotta
re lottare tanto per farla mi 
g'iore San a hanno intimidito 
le bastonate della polizia nel 
famigerato periodo scelbiano, 
non ci hanno fatto paura le 
bombe in piazza, nei treni e 
non si dovrebbe tremare di 
fronte al lari Ciucio e C 

Questo e .•' punto di t ista 
di una donna semplice senza 
licenza superiore 

LAURA LORETI 
(Bologna) 

Protesta per 
l'esaltazione della 
monarchia in TV 
Caro direttore, 

non posso esìmermi dallo 
scrnerti dopo aver assistito 
alla trasmissione felci isiva an
data m onda il 2t> aprile alle 
lH.i') sul primo canale II v-
anor I.ucitero. rappresentan
te della e real casa » si è mes
so a parlare in difesa del mo-
naria Vittorio Emanuele III. 
elogiandone la bontà e le vir
tù Ha esaltato la monili ehm, 
dichiarando c'ne sarebbe stato 
falsato il risultato del refe
rendum istituzionale del 2 giu
gno l'tih Ha olleso i ministri 
e i magistrati incaricati di re 
diqcre l'atto che rendei a uffi
ciale l'esito di quel referen
dum col quale il popolo, in 
modo libero e sovrano, con
dannò e dichiaro decaduta la 
istituzione monarchica Eppu
re la monarchia fu responsa-
bde de'la catastrofe che ricad
de sul nostro Paese, della 
guerra the semino lutti e ro
vine. In quella guerra voluta 
dalla monarchia, io ebbi la 
tasa distrutta con la perdita 
di tutto il mio avere, due fi
gli feriti (ti maggiore dei qua
li appena undicenne), la rim
ai te rimasta ceca e mia ma
dre ritorta prima dei giorni 
suoi j,cr t disagi dianzi acccn 
nati-

Ora io i orrei sapere se e 
giusto che un serio della arcai 
(Usa» possa approfittare del 
regime di liberta che ct siamo 
conquistati tori questa Repub
blica nata dalla Resistenza, 
per fare l apologia di coloro 
che (.(attribuirono a ronnare 
l Italia 

GENNARO MOSELLI 
(Napoli) 

Incontro con Gram
sci dopo il processo 
di Pradamano 
Caro direttole. 

nel l'US ero nel carcere ai 
BardoncLthia assieme al tom-
fx.gno lettera MILUII idi Mcs 
sina, condannati entrambi dal 
tribunale .spcczc'e di guerra 
del '-'• Corpo d Armata, per 
li famoso processa di Prada
mano (Udine). Proi enti amo 
dal carcere del Forte Rati di 
denota II tenente comandar! 
te. saputo chi ero, tolle te
nermi con se nel sua ufficio 
quale sentano Ai ciò anche 
il compito di uscire tra giorni 
alla settimana a fare le spese, 
scortato da a'.mr.i e dal ser
gente con carretto e mulo St 
andata a far la spesa nella 
cantina militare 

In questi cantina troiata 
si^sse tolte t! compagno Ho, 
f ipostazione tli Haraonecchia 
Mi regalava de.'e cibari*, per 
rv- e ;i--r g'i u.tri compagni 
tu tenuti JAJ.S. i Vi i .cela dei 
]r.(cheiti ci cartoi ciati con 
. Aian'i! e con l Orciaie Xuo.o 
( : i i,i era direttore Antonio 
Gramsci I. Orinili: Nuo.u era 
il g.or "..ile th.e ],iu mi puccia, 
oltre a darti notizie ]X)Iitichc 
deli Italia e acll estero, e era 
in pagir.a ai orientamento po
litico e di organizzazione. Mol
te io.te. anche se non incon
trato il compagno Ro. ì'Or-
dine Nuovo lo aieto egual
mente m'ctti Ro lo lasciava 
alla canttmera perche me lo 
consegnasse. 

In carcere a Genova avevo 
tallo il ca'zolato ed ero capo 
d arte p^yato con 30 centesi
mi al giorno Quei soìdi ri
sparmiali mi servirono per 
abbonirmi ali Ord.ne Nuovo. 
Poi e sopra ,oiur.la l amnistia 
e il l'i lagl.o lui'), alle ò del 
mattir.u, u<.comoagnali da un 
caporale carcerario, siamo 
partiti da Burdonecchia per 
le carceri ai Torino, dote clo-
ietano smistarci presso i no
stri corpi, per il congedo. Era-
lama liberi, cmmsltati. dopo 
34 mesi di carcere. Ho pre
gilo il caporale di accampa 
gnarmi in na IO Settembre 
dove daicvo salutare un pa
rente Venne ad aprirci un 
i ccchictta, gli chiesi di Gram 

sci e di Togliatti, ed egli ct 
accompagno in un modesto 
ufficio. Ci stailo presentati 
Sentendo che crai amo due 
compagni del processo dt Pra
damano, usciti allora dal car
cere e che ero venuto per far-
mi l'abbonamento ali Ordine 
Nuovo, Gramsci vii abbrac
cio. itsibilmente commosso. 
.Voi erutamo più commossi di 
lui, nel t edere questo com
pagno, questa figura che ct 
ispuava tarda fiducia, quegli 
occhi pieni di bontà, quel suo 
parlare sempUce. ouella sua 
emozione e contentezza nel-
lui ere la tistta di due soldati. 

Gramsci ci fece tante do
mande sul processo di Pra
damano: come AI ditfondeta-
no le nostie idee fra t soldati 
e i cu ili Si parlo della dif
fusione dei manifesti delle 
conferenze internazionali di 
/immetti atti e di K tentimi, det
ta vita del eatteie e di tanti 
altre cose Poi ci accomixiqnò, 
Meudendo da tre gradini, a 
tisitare la piccola tipografia 
e con entusiasmo ci lece le
dere un grande grafico, affis
so alta parete, ove segnava 
min settimana l'aumento del
la tiratina delle copie dal pri
mo maggio a quel giorno sta
so. Poi t enne chiamato da To
gliatti perche c'era un'altra 
tistta che lo attendeva. Ci sia
mo salutati con un abbrac-
e •(}. augurandoci di progredi
te nello sviluppo e nel pro
gresso dei nostri giusti ideali 

WAI/ITR RICCARDO 
(Schio • Vicenza) 

Se la famìglia è 
in miseria e il jjjio-
\ane va a militare 
Egregio direttore, 

prima che un gioiaite }Ktrta 
per soddisfare l'obbligo di la
ta, le autorità competenti han
no tn mano tutto il suo air-
titillimi e quindi conoscono 
benissimo le sue condizioni 
economiche e quelle della fa-
Tingila a cui apixtrtlene. Oia 
vii chiedo e domando- perche 
un giovane che lavora e che 
appartiene ad una famiglia 
disagiata non viene esentato 
dal servizio militare, quando 
altri per motivi più futili hun-
no l'esonero'' Peri he far piom
bare ancor piti nella vitseria 
famiglie giù povere, e spesso 
esasperate dalle ristrettezze 
economiche in cui sono co
strette a atcre'? Forse che un 
giovane tri tali condizioni ha 
bisogna di maturare con la 
esperienza militare oppure gtà 
la realta in cui ine può ba 
stare'' 

Come gioì aite ed in nome 
di tanti giovani, rnolao un 
appello a'ie forze democrutt 
che del nostro Paese affinchè 
prendano in scria considera
zione certe situazioni familiari 
Finora purtroppo nessuna for
zi. pohtica sembra essersi pre 
sa a cuore un problema così 
arare, tanto meno la DC che 
governa il Paese da trenta 
anni E' assurdo vivere tn un 
Paese < he mira più a tenere 
tn piedi delle strutture antt 
quale e con risvolti estrema 
mente negativi, piuttosto che 
a risnondeie alte reali esigen 
ze di motti ciltadtm. 
S\LVATORE MEZZOTTERO 

fI.on.ite Po?ro!o - Varese) 

L'atletica 
leggera e i 
limiti umani 
Cara Unita, 

ho letto che nel lontano 1912 
certo Horinc (USA) salto m 
alta l'astronomica ultezzu di 
vi 1.1S4. Che nel remoto 19>ìl 
tale O Conttor (GB) saltò 
in lungo, ni 7,61. Che uno sic-
dese i l.emming). lì)0S. scagliò 
il gtai ellotto a ni 57 30 e che 
lo statunitense l'addock cor
se (1906) t 100 m in 10"6. E 
che, per non tirarla troppo 
per le lunghe, il francese Bo-
ntn percorsi i 5000 tn 15 "Il e 
l 10 W0 in 305VS 

Allora, ovvio, si pensata di 
essere al limite umano, men
tre poi sorsero rispetti! amen-
f i Davis (USAI m 2.124: gli 
Otcens (nero USA/ m 8,13; 
i Darnelsen (Nor ) m 85,71; i 
Williams (USA) 10"l; nonché 
i Xurmi e Zatopek a scalare 
jxturosamcnte t tempi sui 5000 
e io ow 

Questi, allora, considerati 
oh autentici limiti umani'' No' 
Altri fenomeni sottrassero i 
records ai fenomeni prece
denti 

Ora siamo . a quel che sia
mo tempi e misure incredi
bilmente ieri, ma (e qui ten
go alla mia domandai dote, 
come, e a quali limttt st po
trà giungere'' Quali, secondo i 
tostri brait esperti (dusciplt-
t,a per disciplina), t limiti * 
le misure, diciamo, del futu
ro prossimo 2fj<yp 

Azzardo le mie pret isioni. 
quale appassionato, non coma 
tompetente. che tale non so
no m. 100 piani U ' netti (elet
trici); salto in alto m 2 50; 
salto in lungo m IO, lancio 
giavellotto- 120 metri (attrez
zo attuale); m 5%0 10 minu
ti m 10 rm 21 minuti Re
stanti specialità, progresso 
proijorzionale 

Risponderete'' Nel caso non 
possiate o non vogliate, la
sciate spazio ad altri appas
sionati d'atletica- chi vuole, 
intervenga. 

LETTERA FIRMATA 
(Bologna) 

Le previsioni del lettore so
no certamente ottimistiche. 
Non parliamo del giavellotto 
<he sarà appesantito o. co
munque. modificato ne dei 100 
che a cronometraggio automa
tico vedranno miglioramenti, 
di volta in volta, di pochi cen
tesimi. Sono superottimisti-
che poi le previsioni sui 5 • 
IO mila e quelle relative al 
salto in lungo. Non so dire 
quali siano i limiti umani ma 
e un fatto che l'evoluzione è 
condizionata proprio dal fat
to che si vanno sempre più 
restringendo i limiti di mi
glioramento. Faccio un esem
pio. il record mondiale dei 
10 mila ha avuto bisogno di 
fi2 anni per scendere da 
aO^ 'S a 27"30"8. (r m ) 
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